
 

COMUNE DI LORETO APRUTINO 

 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 3 del 30/03/2023 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 3 DEL 30/03/2023 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TARIFFARIO TARI COMUNE DI LORETO APRUTINO (PE): 
ANNO 2023 

 

L’anno duemilaventitre, addì trenta, del mese di Marzo alle ore 20:30, nella solita sala delle 
adunanze consiliari del Comune suddetto. 

Si è riunito in sessione ordinaria pubblica di prima convocazione, il Consiglio Comunale, del quale 
all’appello nominale risultano: 

 

COGNOME E NOME PRESENTE 

STARINIERI GABRIELE SI 
MASCIOLI MARIA SI 
D'AMICO ROCCO SI 
ACCONCIAMESSA FEDERICO SI 
NICCOLO' MARIO SI 
DI FERMO GIANNI SI 
DI MARTILE ANTONELLA SI 
VALENTINI DANIELA SI 
CHIAPPINI LORENZO SI 
DELLE MONACHE ANTONIO SI 
SABLONE MORENO SI 
RASETTA CHIARA -- 
GIOVANETTI REMO SI 

 

Presenti n° 12   Assenti n° 1 

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa ARDUINO ANNA CLAUDIA, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il  VALENTINI DANIELA, nella sua qualità di Presidente, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra riportato. 
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Visto 

- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha introdotto a partire dal 1° gennaio 

2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino al 2013 a copertura dei costi 

del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 

- l’articolo 1, comma 651 della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, a mente del quale “Il comune nella 

commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

- l’articolo 1, comma 652 della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, a mente del quale “… Il comune, in alternativa ai 

criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la 

tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla 

tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria 

omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile 

accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di 

rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, 

n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può 

prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione 

per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione 

dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, 

e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 …”; 

Considerato, inoltre, l’art. 1 della Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), e nello specifico: 

- il comma 660, in base al quale “Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto 

legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del 

comma 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere 

assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune”; 

 

Visto il Piano economico finanziario determinato con delibera del Consiglio Comunale n.13 del 28/04/2022, dal quale 

emerge un totale delle entrate tariffarie di riferimento per il servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2023 di 

euro 1.050.983 (al lordo delle detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021), così ripartito: 

Totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di COSTO VARIABILE 783.902 

Totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di COSTO FISSO 267.081 

 

- rilevato che, dall’analisi condotta, in atti, NON è stata riscontrata alcuna situazione di possibile squilibrio 

economico finanziario dei gestori del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani tale da determinare una revisione 

straordinaria infra-periodo del Piano Economico Finanziario MTR-2 2022-2025 redatto, validato e determinato 

nell’anno 2022, confermando pertanto gli importi, per l’anno 2023, in esso determinati e sopra riportati; 
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- a norma dell’art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo 

normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani – la tariffa deve essere 

articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica e l’ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire 

attraverso la tariffa nelle due tipologie di utenza indicate; 

- la ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche è stabilita sulla base dei seguenti criteri, per cui: 

TARIFFE TARI  2023 Utenze domestiche Utenze non domestiche 

Percentuale ripartizione 68,00% 32,00% 

Totale costi variabili 782.197 531.894 250.303 

Totale costi fissi 265.377 180.456 94.921 

Totale costo del servizio 1.047.574 712.350 335.224 

 

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che: 

- è stato applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999; 

Tutto ciò premesso, vista l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) applicati, del “Tributo 

comunale sui rifiuti (TARI)” per l’anno 2023, di cui all’allegato A, relativo alle utenze domestiche, e all’Allegato B 

relativo alle utenze non domestiche; 

Visti: 

- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali deliberano le tariffe e le 

aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 

di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 

termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 

entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno …”; 

- Visto l’art. 3 comma 5-decies del D.L. 288/2021 che prevede dall’anno 2022 la possibilità per i Comuni di 

approvare i piani finanziari, le tariffe ed i regolamenti TARI entro il 30 aprile di ogni anno; 

- l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7, del D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 

504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del quale la misura del tributo provinciale, 

salva diversa deliberazione adottata dalla provincia o dalla città metropolitana, “… è fissata al 5% del prelievo 

collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito da ciascun comune ai sensi delle 

legge vigenti in materia …”; 

Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 

Visto il Regolamento TARI approvato con delibera di Consiglio Comunale in data odierna; 

Accertato che sulla proposta di adozione del presente atto sono stati acquisiti i pareri di cui all' art. 49 – del citato D. 

Lgs 18/08/2000, n° 267, come da allegato alla presente deliberazione; 

Visto l’allegato parere dell’organo di revisione dell’ente, acquisito in ottemperanza all’articolo 239, comma1, 

lettera b, numero 7, del D.Lgs n.267/2000; 
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Il Consigliere Giovanetti Remo esprime voto contrario perché anche quest’anno si assiste ad un aumento, in 

quanto, nonostante l’impegno dei cittadini, l’Amministrazione, con una programmazione mirata, poteva 

abbassare il costo. 

Il Sindaco risponde affermando che negli altri Comuni gli aumenti sono anche del 25% e che, purtroppo, la 

gestione della raccolta differenziata costa di più. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con il seguente risultato della votazione espressa palesemente, accertato dagli scrutatori - ricognitori di voti e 

proclamato dal sig. Presidente: 

Presenti n. 12  - Votanti n.  12  - Astenuti n. 0 ( nessuno) Voti favorevoli n.  9  Voti contrari n. 3 (consiglieri Delle 

Monache Antonello, Sablone Moreno, Giovanetti Remo) resi dai  12 presenti e  12 votanti per alzata di mano non 

essendosi astenuto nessun consigliere 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare per l’anno 2023, l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) applicati, del 

“Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)” per l’anno 2023 di cui alla Allegato A) relativa alle utenze 

domestiche e alla Allegato B) relativa alle utenze non domestiche; 

2) di quantificare in euro 1.047.574 il gettito complessivo della tassa rifiuti (TARI) dando atto che, in via previsionale, 

viene assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio, quale risulta dal Piano Economico Finanziario al netto 

delle Entrate di cui all’Articolo 1.4 della Determinazione Arera n. 02/DRIF/2021. 

La scomposizione del totale delle entrate tariffarie del PEF 2022-2025 MTR-2 per l’Anno 2023 da articolare agli 

utenti è la seguente: 

Tariffa variabile Tariffa fissa Tariffa Complessiva 

782.197 265.377 1.047.574 

 

3) di dare atto che l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale di cui al vigente art. 19, 

comma 7, del D.Lgs. n. 504/1992, da sommarsi alle tariffe TARI così come definite e approvate con la presente, è 

pari al 5%; 

4) di stabilire che il versamento del tributo comunale sui rifiuti (TARI) per l’anno 2023 sia, ai sensi dell’art.29, c.3, de 

vigente Regolamento TARI, effettuato in n.4 rate con scadenze fissate dal Responsabile del Procedimento 

contestualmente all’approvazione del ruolo, in ogni caso il termine di pagamento è fissato in almeno 20 giorni a 

decorrere dalla data di emissione del documento di riscossione; 

5) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi e per gli 

effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15 ter del Decreto-legge 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
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Infine, il Consiglio comunale, ravvisata l'urgenza di dare sollecita attuazione al presente atto, con il seguente risultato 

della votazione espressa palesemente, accertato dagli scrutatori - ricognitori di voti e proclamato dal sig. Presidente: 

Presenti n. 12  - Votanti n.  12  - Astenuti n. 0 ( nessuno) Voti favorevoli n.  9  Voti contrari n. 3 (consiglieri Delle 

Monache Antonello, Sablone Moreno, Giovanetti Remo) resi dai  12 presenti e  12 votanti per alzata di mano non 

essendosi astenuto nessun consigliere. 

 

DELIBERA 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del D.Lgs n. 

267/2000. 

 
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
Il Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Dirigente/P.O. DONATELLI NADIA in data 
23/03/2023 ha espresso parere FAVOREVOLE 
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Il Responsabile del Servizio Econimico - Finanziario ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Dirigente/P.O. 
RASETTA BARBARA in data  23/03/2023 ha espresso parere FAVOREVOLE 
 

 

 
Presidente Segretario Generale 

 VALENTINI DANIELA Dott.ssa ARDUINO ANNA CLAUDIA 

 
NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 502 

 
Ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000 il Responsabile della Pubblicazione  DI FEDERICO FRANCESCA 
attesta che in data 13/04/2023 si è proceduto alla pubblicazione sull’Albo Pretorio. 
 
1La Delibere è esecutiva ai sensi delle vigenti disposizione di legge 
 

 
11  Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 

collegate 


